
Orari SS. Messe in parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Sabato:  7,30;  16,30. Festiva: 8,00; 9,30; 11,00; 17,30.  

Per COMUNICARE con : Don Massimo 3896453155; 069050142; Don Alan 3277337234. Indirizzo mail della parrocchia: 
santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it. 

VII DOMENICA DEL T.O.: 
22 SABATO: 16,30: Sergio; 
23 DOMENICA:  
8,00: Petrillo Giuseppina, Pasquale;               
9,30: Raffaele, Angela, Pasquale, 
Gerarda; 
11,00: Pro Populo; 
17,30:  
 

24 LUNEDÌ:  
7,30: Filippo, Filippa, Roberto; 
16,30:   
 

 

25 MARTEDÌ:  
7,30: Vincenzo e Laura; 
16,30: Ciccarelli Umberto; 
 

26 MERCOLEDÌ DELLE CENERI:  
7,30: Orsini Giovanni; 
17,00:  
21,00: 
 

27 GIOVEDÌ:  
7,30: Franco e Maria; 
16,30:  
 

28 VENERDÌ:  
7,30:  
16,30: Giontella Giovanni; 
 

29 SABATO:  
7,30: Barban Arduino e Angelo; 
11,00: Battesimo di Caravassilis 
Beatrice; 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA: 
29 SABATO: 16,30: Teresa e Giuseppe; 
1 DOMENICA:  
8,00: Verdolino Giovanna;               
9,30: Vincenzo e Maria; 
11,00: Pro Populo; 
17,30: Esposito Mecenin Mino; 
           

             INFORMAZIONE! 
 

Giovedì 27 Febbraio inizieremo 
l’incontro pasquale con la visita e la 
benedizione alle famiglie.   
L’orario delle benedizioni sarà dalle 16,30 
alle ore 19,30.  Nei giorni precedenti 
riceverete l’avviso nelle vostre case per 
la benedizione, chiaramente non è 
possibile prevedere anche l’orario. Se per 
le ore 19,45 il sacerdote non è ancora 
arrivato, la benedizione avverrà il giorno 
seguente.  
 

Parrocchia Santa Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

23 Febbraio 2020 

RIFLETTIAMO 
“Che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?”. Con queste domande 

si conclude il Vangelo di Matteo di questa VII Domenica del Tempo Ordinario. Un 

invito chiaro e inequivocabile a superare il minimo dovuto per fare della nostra vita 

qualcosa di “straordinario”, cioè di non comune, al di la della normalità. Gesù di fatto 

sembra far dipendere la differenza tra la vita dei cristiani e quella dei pagani da questo 

“straordinario” che egli chiede a chi lo vuole seguire più da vicino. In altre parole la vita 

del cristiano si deve distinguere per la sua capacità di trasmettere qualcosa di diverso, 

che supera l'ordinario. Ma in cosa consiste esattamente questo straordinario a cui 

Gesù fa riferimento? Il Vangelo di oggi ci svela questo mistero nella parte finale: “Voi 

dunque siate perfetti come perfetto è il Padre vostro celeste”. Lo straordinario consiste 

nella possibilità dell'uomo di partecipare attraverso la grazia alla stessa vita divina e 

dunque nella capacità di vivere la vita di Dio nella propria vita. Abitare la storia e 

viverla sentendo, vedendo, amando come Dio stesso sente, vede, ama. La seconda 

lettura, tratta dalla prima lettera ai Corinzi, sottolinea in modo efficace 

questa “inabitazione” di Dio nella vita dei fedeli; “Fratelli, non sapete che siete tempio 

di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi”. Il Vangelo di oggi propone una serie di 

atteggiamenti da superare, chiedendo un di più, un di più che trova pieno compimento 

nella legge dell'amore, la sola legge capace di superare ogni calcolo e di rivelare lo 

straordinario che sta al di là di ogni scelta fatta per pura e semplice carità. Matteo 

manifesta con determinazione l'esigenza di perfezione al termine delle sei antitesi oggi 

riportante nel brano del Vangelo. Nella prima lettura troviamo un monito da parte di 

Dio per il suo popolo; “siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo”. Il libro 

del Levitico riferisce questa parola fondamentale data da Dio a Mosè, essa rappresenta 

una parte integrante dell'intera alleanza tra Dio e il suo popolo. Tale monito esprime 

bene il profondo bisogno di confrontarsi con Dio nel tentativo di assomigliargli, di 

essere una cosa sola con lui. Siamo stati creati a sua immagine, ma quella immagine 

che segna la nostra esistenza è offuscata, confusa, nascosta. Ci occorre una 

sovrabbondanza di giustizia che superi la giustizia degli uomini ed orienti la nostra 

vita al suo progetto di salvezza. Non è la rettitudine morale come per i greci, o la 

sottomissione ai precetti come per i giudei che ci mette nella direzione di Dio, quanto 

la dimensione dell'amore fatto carne e che dimora in ognuno di noi. 

                ————————————————————————— 

         INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
  

Mercoledì 26 Febbraio inizia il tempo quaresimale con un rito molto espressivo: 
l’imposizione delle ceneri. Il tempo quaresimale è un tempo “forte” di ascolto 
della Parola di Dio, di preghiera, di penitenza e di condivisione. Le celebrazioni 
di Mercoledì sono alle ore 7,30, 17,00, 21,00. Mercoledì delle ceneri è giorno di 
digiuno e di astinenza. Digiuno, significa che è possibile fare un pasto completo, 
limitando o togliendo gli altri. Astinenza significa che non bisogna mangiare la 
carne. Il contenitore che si trova in fondo alla chiesa, ci ricorda che il frutto dei 
nostri sacrifici deve ritornare a vantaggio dei poveri. Per quanto riguarda la 
preghiera, siamo invitati in modo particolare alla partecipazione giornaliera alla 
Santa Messa, che ci permette l’ascolto continuativo della Parola di Dio e la 
possibilità di accostarci all’Eucarestia e alla Via Crucis il Venerdì alle ore 16,00 e 
alle ore 20,30.  
 

 

“...SIATE PERFETTI COME PERFETTO E’ 

IL PADRE VOSTRO CELESTE” 


